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L’evento di ICP
Il 14 maggio scorso si è svolta la prima Tavola Rotonda di ICP dedicata 

alle società di ingegneria che operano nell’industria di processo (Chi-

mico, Petrolchimico, Oil & Gas, farmaceutico, produzione di energia 

ecc. Si è trattato di un interessante momento di incontro e di con-

fronto, in cui ogni società è stata invitata a raccontare della propria 

attività nell’impiantistica di processo.

L’evento si è svolto al Politecnico di Milano, presso la storica biblioteca 

del Dipartimento di Chimica, Materiali e Ingegneria Chimica “Giulio Nat-

ta” (Edificio n. 6), un luogo certamente importante e significativo per le 

persone che vi hanno partecipato. All’evento era presente anche un folto 

pubblico di fornitori, molto interessati quanto gli esponenti della società 

hanno raccontato. Tra l’altro, nella Sala, è stato possibile vedere la storica 

scrivania su cui Giulio Natta, premio Nobel per la Chimica nel 1963 insie-

me a Karl Ziegler nel 1963 per “le scoperte nel campo della chimica e della 

tecnologia dei polimeri”, ha lavorato tra Anni 50 e Anni 70.

All’incontro hanno partecipato esponenti di AIDIC, DENIOS Italia, Ja-

cobs Italia, KT - Kinetics Technology, Saipem, Siirtec Nigi, Techint 

E&C, Tecnimont e VTU Engineering Italia. Dopo una breve presenta-

zione di ogni società, questi sono stati i temi di discussione.

1. Quali sono le attività di cui la Società si occupa nella progettazio-

ne, realizzazione, implementazione, controllo e ottimizzazione dei 

processi industriali?

2. Come avviene il rapporto con i Vostri fornitori? In che modo la 

società riesce a tradurre le richieste dell’end user in un ciclo di 

Procurement (o di eProcurement) efficace?

3. Ci può raccontare di alcuni progetti industriali significativi che 

avete fatto per l’industria di processo (nel settore chimico, petrol-

chimico, farmaceutico, Oil & Gas, Power, …)?

4. Su quali progetti impiantistici attualmente in essere state lavoran-

do? Quali sono le prospettive future sui vari settori di business in 

cui la Società è coinvolta?

Nelle prossime pagine potete trovare il report di questo interessante 

incontro.

VERONESI (AIDIC): “ECCE 12 / ECAB 5 GRANDI OPPORTUNITÀ”
AIDIC (Associazione Italiana di Ingegneria Chimica) è un’associazio-
ne apartitica, apolitica e senza fini di lucro che ha come scopo la pro-
mozione delle attività relative all’ingegneria chimica, dello scambio 
tra università ed industria, dell’inserimento dei giovani nel mondo del 
lavoro e in generale della visione che si ha dell’Ingegneria Chimica. 
Ci racconta Giorgio Veronesi, membro del Direttivo AIDIC, Vicepre-
sidente di EFCE (European Federation of Chemical Engineering) e 
Commercial Manager di Techint E&C.
“Migliorare la percezione dell’Ingegneria Chimica a livello informativo 
e divulgativo è un obiettivo che abbiamo inserito nello Statuto AIDIC 
circa cinque anni fa, perché riteniamo necessario evidenziare il ruolo 
positivo che molto spesso l’ingegnere chimico svolge, come attore che 
risolve i problemi, non quello che li crea. AIDIC segue e promuove 
numerose iniziative, che potete trovare sul nostro sito internet www.
aidic.it. In particolare vorrei parlare dell’evento che si terrà dal 15 al 
19 settembre prossimi a Firenze:
• la 12a Conferenza europea di ingegneria chimica (ECCE 12, 12th 

European Congress of Chemical Engineering) di EFCE,
• la 5a Conferenza europea di biotecnologie applicate (ECAB 5, 5th 

European Congress of Applied Biotechnology) di ESBES (European 
Society of Biochemical Engineering Sciences).

Sono 22 anni che l’ECCE non si teneva in Italia: è un evento interna-
zionale importante, per cui ci attendiamo oltre 1500 partecipanti da 
tutto il mondo.
Per aggiudicarsi l’evento, AIDIC ha partecipato a una gara internazio-
nale e alla fine eravamo in competizione con Londra. Obiettivamente 
pensavo che non ce l’avremmo fatta, perché i concorrenti inglesi si 
presentarono con un super team, brochures patinate, lettere di presen-
tazione del sindaco di Londra e delle più grande società chimiche e di 
ingegneria inglesi. In realtà AIDIC si è distinta con un progetto molto 
efficace e con un importante curriculum nell’organizzazione delle con-

ferenze ed infine fu scelta dai board EFCE ed ESBES. Vincere fu per 
noi una grande soddisfazione.
Da tre anni stiamo lavorando per questo evento ed attualmente siamo 
nella fase finale di definizione del programma di dettaglio, valutando 
gli oltre 1600 abstracts ricevuti. I temi affrontati quest’anno saranno 
innovativi rispetto al passato ed in particolare si parlerà di sostenibilità, 
di economia circolare, di biotecnologie applicate, di processi innovativi 
e di molti altri argomenti.
Partecipare alla conferenza di Firenze sarà sicuramente un’opportunità 
per aggiornarsi sullo stato dell’arte dell’Ingegneria Chimica, che mai 
come in questi anni è una realtà in continua evoluzione.
Se avete occasione e volete partecipare, come presenza tecnica o 
come sponsor, ECCE 12 è certamente un’ottima occasione di aggior-
namento e networking ed una vetrina internazionale per far conoscere 
prodotti e tecnologie. Sul nostro sito internet trovate i contatti e tutte 
le informazioni necessarie (www.ecce12-ecab5.org).”




